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L'OPPOSIZIONE MODERATA 


Non pochi giornali d’ Italia hanno una 
fissazione fortunatamente poco pericolosa. 
Essi si sono posto in mente che il mini- 
stero sia in uno stato di crisi permanente e 
siccome questo stato ha l’aria di voler con- 
tinuare un buon pezzo, s° inquietano, ‘s'ir- 
ritano, ma finiscono sempre per persiia= 
dersi che ciò che non è accaduto ieri: deve 
accadere oggi e che il gabinetto se ne'va, 
non essendoci più forza che valga a Sso- 
stenerlo. 

E pensare ch'essiì soli s'avvedono di 
questa condizione politica, la quale sfugge 
alla perspicacia del. paese. e non è neppur 
avvertita dalla Camera de’ deputati! 

Quasi non passa giorno che la notizia 


d'una modificazione . ministeriale ..non sia | 


propagata da qualche foglioo da qualche 
corrispondente. Teri. era ‘l'on. Lanza che 
sì ritirava, oggi è l’on. Sella, ovvero sono 
entrambi clie a braccetto se ne vanno-dal 
ministero, sgomenti d’ un’ opposizione che 
non sanno. placare e d'una situazione. po- 
litica a cuî non-possono recar rimedio. 


Converrebbe supporre che gli on. Lanza: 


e Sella siano. gli uomini più inesperti e 
più leggieri che vi abbia al'mondo, per 
credere ch' eglino sì turbino d' un’opposi- 
zione, che ha così poca influenza parla- 
mentare e che non riesce a trovare buona 
accoglienza nel paese. 

Chi li conosce, ha di loro ben altro con- 
cetto. E veramente a che una crisi? Quali 
sintomi la prenunzierebbero? Quali avve- 
nimenti politici la dimostrerebbero inevi- 
tabile? Sono gli articoli di‘alcani giornali 
e le lettere di qualche corrispondente che 
costituiscono il criterio per giudicare dello 
condizioni del gabinetto? 

Il ministero, sorto. con l’intento di fare 
ogni sforzo per metter riparo alla finanza, 
ha presentato alla Camera un’ complesso 
di provvedimenti che, a suo avviso, do- 
vrebbero condurci alla desiderata ‘meta. 
Ed ebbe la fortuna di trovar propizio il 
terreno e favorevoli le. circostanze. La Ca- 
mera, scostandosi dal. metodo ordinario; 
ha inviati, a Commissioni direttamente da 
lei nominate, quei provvedimenti. Le Com- 
missioni li hanno esaminati o li esaminano 
tenendo sempre fissa la mente allo scopo, 
e se discrepanze possonò manifestarsi fra 
esse ‘ed il ministero, non sono tali da pro- 
vocare de’ dissensi irreparabili e molto 
meno da suscitare una crisi ministeriale o 
parlamentare. 

Ora si ha il diritto di domandare se 
giornali, i quali siano spassionati espositori 
delle condizioni politiche del governo e del 
Parlamerto, ed ambiscano ad ‘istruire il 
paese, possano ogni mattino  preconizzare 


una crisi, mentre il ministero ha ottenuto . 


ciò che per altri era follia sperare; mentre 
sì avvicina il giorno della «discussione di 
que’ provvedimenti, che’ il ministero ha 
presentati come il suo programma di. fi- 
nanza, ed.a cui l’Italia, in generale, ha 
fatta un'accoglienza che contrasta con ‘lo 
alteggiamonto di que’nostri confratelli. 
Noi non. abbiamo la. pretensione di far 
de’ pronostici, però non ci sembra ‘arri 
schiata la fiducia che i sentimenti conci 
liativi da cui sono mossi il Ministero e le 
Commissioni-assicurino alle discussioni della 
Camera un risultato assai soddisfacente. 
Niuno niegherà al ministero di aver avuto 
coraggio non comune, di aver delta senza 
reticenze la verità al paese e di preferire 
la tutela -degl’ interessi generali dello Stato 
alla sua ‘propria popolarità. Non v'ha al- 
cuno che più di lui saprebbe. star fermo 
nel suo programma; non ve n’ha che meno 
sì preoccuperebbe di certe piccole ‘oppo- 
sizioni di giornali, che non si accorgono 


come le loro: private passioni ‘li . pongane | 


in disaccordo col loro partito e li sepa- 


tino dalla maggioranza liberale e. conser- 
vativa del. paese, 


La contraddizione fra” loro ‘giudizi e le 
condizioni politiche e parlamentari ‘è’ così 


patente, che veramente ci par difficile pos 


sano credere di dar ad intendere alle po- 
polazioni, che la crisi sia permanente, al- 
lora appunto che tutti:gl’indizi concorrono 
a rafforzare la speranza che il ministero 
stia per cogliere il’ premiò: della sua co- 
taggiosa fermezza ed il Parlamento per 
compier. felicemente l’opera dell'assetto 
della finanza. 

—_—_____ -e-ane——————_—t_—————mm@ 

La demissione, annunziata dal telegrafo, 
del. ministro greco, signor. Soutzos, non 
giunge inaspettata; ma tardi. Essa era 
inevitabile, perchè rare volte è accaduto 
che un ministro si trovi in imbarazzo come 
lui ; però -il’ signor Soutzos ;non sembra 
aver sentito il peso che la catastrofe del 
giorno 21 gli aveva posto sugli omeri, 
senonchè dopo la solenne manifestazione 
della pubblica indignazione. 

Noi non vogliamo esagerare la rispon- 
sabilità del governo greco. Se la morte 
atroce del conte Alberto di Boyl ci ha 
empiuto l’animo di cordoglio, non ci ‘ha 
ottenebrata la mente. Non fu al governo, 
Ma alla polizia che si rivolsero i viaggia- 
tori, ciò è verissimo; mala polizia poteva 
ignorare che la. strada era infestata da 
briganti? E come mai, non ignorandolo, 
non ha dato loro ‘che ‘una scorta di quat- 
tro gendarmi ? 

A noi mancano i. particolari completi 
delle trattative ‘e della catastrofe; però 
dalle informazioni che già si sono ricevute, 
apparirebbe che i briganti sono stati at- 
taccati, mentre stavano per uscire di Gre- 
cia ed entrar nel territorio turco coi pri- 
gionieri. Essendo stata ricusata loro l'amni- 
stia, nè credendosi essi abbastanza sicuri 
della promessa che sarebbero stati fornili 
i mezzi di espatriare, sembra che si vac- 
cingessero ad andar nel territorio turco, 
ad aspettarvi il prezzo del ricatto. Assa- 
liti al confine dalle truppe, essi. non esi- 
tarono un istante ad uccidere i prigionieri. 
Non ci risulta che de’ preparativi e del- 
l'intenzione di attaccar i briganti il go- 
verno abbia informate le legazioni d’ In- 
ghikerra e d’Italia; certo è però che l’ec- 
cidio de'prigionieri successe a’primi colpi 
de’soldati. L'attacco sarebbe adunque stato 
un errore fatale; vedremo come il governo 
greco saprà scusarsene. È 


e 
IL BRIGANTAGGIO GRECO 


Alla Camera dei comuni nella seduta del 25 
il sig. Monk domandò al sotto-segretario di 
State per gli affari esteri, se poteva dare alla 
Camera. alcune informazioni: sul deplorabile 
fatto avvenuto giorni sono in.Grecia; il sig. 
Otway fece la seguente. risposta: 


Signori, è col massimo dispiacere che devo 
annunziare alla Camera che è stata ricevuta la 
notizia della morte dei prigionieri inglesi, che 
erano caduti nelle mani dei briganti în Grecia, 
cioò dei prigionieri rimasti dopo che lord Munca- 
ster era stato inviato a negoziare il loro riscatto. 
La partenza di lord Mungaster era stata preceduta 
da quella di lady Muncaster, della signora Lloyd 
e di suo figlio. 

Il ministro di S. M. ad Atene fece il possibile 
per tentare di evitare il tristo destino subito dai 
prigionieri. Non vi erano difficoltà riguardo al pa- 
gamento della somma chiesta dai briganti per ri- 
scattare le persone in loro potere; nè si trascu- 
rarono sforzi da parte del ministro di S. M. per 
indurre il governo greco ad accordare un’amnistia, 
che i briganti domandavano come condizione della 
liberazione dei prigionieri. Sfortunatamente quella 
concessione non è stata fatta, e sembra che i bri- 
ganti, essendo attaccati dalle truppe greche, misero 
ad effetto la loro minaccia ed uccisero i prigio- 
nieri. 

Il ministero degli esteri ha ricevuto, venerdì nel 
pomeriggio, la notizia che il sig. Herbert ed il 
segretario della legazione.italiana erano stati messi 
a morte dai briganti, apparentemente sotto la pres- 
sione di un altacco delle truppe greche; ma che 
il sig. Vyner era stato condotto via dai briganti; 
del sig. Lloyd non si sapeva nulla. Quel tele- 
gramma era stato spedito da Atene alle 2 ant. 
dello stesso giorno in cui ven;e ricevuto dal l'o- 
reign-office. A 

Un altro telegramma inviato da Atene alle 7.30 
ant. dello stesso giorno, giunse al Foreign-Offica 
il giorno seguente 23, e diceva che i signori Vy- 
ner e Lloyd avevano soggiaciuto alla stessa sorte 


alla Chiesa. 3 
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te fe 


i particolari ‘dell’eccidio, ma non potremo  rice- 
verli, a quanto pare, prima di venerdì ad otto. In 
questo frattempo il segretario di Stato mi ha au- 


torizzato a: presentare. sul tavolo della Camera tutti: 


i dispacci edi telegrammi scambiati fra il governo 
ed il rappresentante di S. M. ad Atene su questo 
argonffinto. Essi saranno distribuiti al più presto 
possibile. 


In risposta ‘al sig.» Hodgson, il sig. Otway 
disse che vera ragione per credere che lord 
Muncaster fosse sano e salvo. 


Il Times del 26 ha un violento articolo su 
questo soggetto; egli dice che tre 0 quattro 
reggimenti inglesi 0 ‘francesi sotto'un valente 
condottiero, renderébbero in pochi mesi si- 
cure le strade dell'Attica. 


na SES 


Diamo i canoni della Costituzione dogmatica 
De Fide votati nell'ultima sessione del ‘Con- 
cilio Vaticano: 


CAPO I. — Di Dio Creatore di tutte le cose. 


La santa cattolica, apostolica, romana Chiesa 
creda @ confessa ‘esistere nn solo Dio vero e vivo, 
Creatore.e Signore.del cielo e della terra, onnipo- 
tente, eterno; immenso, incomprensibile, per in- 
telletto, volontà ed ogni perfezione infinito; il 
quale; essendo una sola singolare, semplice del 
tutto ed incommutabile sostanza spirituale, vuol 
essere confessato realmente ed essenzialmente di- 
stinto dal mondo, in sè e per sè beatissimo, e 
sopra tutte le cose che fuori di lùi sono e si pos- 
sono concepire ineffabilmente eccelso. 

Questo solo vero Iio, colla sua ‘bontà ed ‘onni- 
potente virtù, non per accrescere la sua beatitu- 
dine o per acquistarla, ma per manifestare la sua 
perfezione coi beni che impartisce alle creature, 
con-liberiss mo consiglio trasse insieme dal niente 
sul.cominciare del tempo l’una e l’altra creatura, 
spirituale e corporale, cioè l’angelica e la mondana, 
e giindi l’umana quasi comune, formata di spirito 
e di corpo. 

Tutte le cose poi che Dio creò, difende e go- 
verna colla sua provvidenza , la quale ‘arriva da 
una estremità all'altra, tutto disponendo con pos- 
sariza(e con soavità, Imperocchè ogni cosa è chiara 
ed'aperta agli occhi suoi, ed auche ciò che avverrà 
per libera azione delle creature. 


CAPO II. — Della rivelazione. 


La stessa Santa Madre Chiesa crede ed insegna 
che Dio, principio e fine di tutte le cose, col na- 
turale lume della ragione si può certamente cono- 
scere dal creato; imperocchè le invisibili cose: di 
lui, dopo creato il mondo, per le cose fatte com- 
prendendosi, si veggono; nullameno essere piaciuto 
alla sua sapienza e bontà rivelare all’ umano. ge- 
nere per altra e questa sovrannaturale via, se stesso 


"ed i decreti della sua volontà, dicendo lApostolo : 


Iddio che molte volte ed in molte guise parlò. un 
tempo ai padri per li profeti, ultimamente, in 
questi giorni ha parlato a moi pel Figliuolo, 

A questa divima rivelazione vuolsi invero altri. 
buire, che ciò che nelle cose divine per sè non è 
inaccessibile all'umana-ragione, anche nella con- 
dizione presente dell'uman genere, da tutti si possa 
conoscere speditamente, con ferma certezza e senza 
che vi sia frammisto nessun errore. Non però per 
questa cagione dee dirsi assolutimente necessaria 
la rivelazione, ma perchè Dio, per l’infinita sua 
bontà; ordinò l’ uomo ad un fine sovrannaturale, 
cioè a partecipare ai beni divini che superano del 
tutto l'intelligenza della mente umana, imperocchè 
nè ‘occhio ‘vide; nè orecchio udì, nè entrò in cuor 
dell’ uomo quali cose ha Dio preparate per coloro 
che lo amano. 

Ora’ questa rivelazione sovrannaturale, secondo 
Ja fede della Chiesa universa, dichiarata dal santo 
Concilio tridentino, si contiene nei libri scritti e 
nelle tradizioni non iscrite che, ricevute dagli apo- 
stoli dalla bocca stessa di Cristo, o dagli stessi apo- 
stoli, sotto il dettato dello Spirito Santo, quasi tra- 
smesse di mano in mano, giunsero fino a noil I 
quali libri dell’ Antico e Nuovo Testamento, intierì, 
con tutie le loro parti come si noverano nel de- 
creto dello stesso Concilio, e trovansi. nell’ antica 


“vulgata Jatina edizione, debbono tenersi in conto 


di sacri e canonici. 

Quelli poi la Chiesa tiene per sacri e canonici, 
non perchè colla sola umana industria elaborati, 
che siansi di poî approvati colla sua autorità; nè 
solo perchè contengono la rivelazione senza errore; 
ma perchè scritti per ispirazione dello Spirito Santo, 
hanno Dio per autore e per tali furono tramandati 


Ma poichè quelle cose che il santo‘ tridentino 
Sinodo salutarmente decretò intorno alla interpre- 
tazione della divina Scrittura per. reprimere gli spi- 
riti petulanti, da alcuni stortamente' si espongono, 
Noi, rinnovando lo stesso decreto, dichiariamo que- 
sta essere la sua mente, che nelle cose di ‘fede e 
di costumi, pertinenti all’ edificazione della cristiana 
dottrina, debbasi tenere per vero senso della Sa- 
cra Scrittura quello che tenne e tiene la Santa Ma- 
dre Chiesa, a cui spetta il giudicare del vero 
senso e della interpretazione della Sacra Scrit- 
tura, e perciò a nessuno essere permesso contro 
questo senso od anche contro l’unanime consenso 
dei padri interpretare la stessa Sacra Serittura. 


CAPO III. — Della fede. 


Dipendendo tutto l’uomo da Dio siccome dal suo 
Creatore e Signore, ed essendo la ragione creata 
intieramente soggetta alla Verità increata, siamo 
tenuti a prestare colla fede a Dio rivelante il pieno 
ossequio dell’intel'etto e della volo:tà. Questa fede 
poi, che è il principio dell’umana salute, la Chiesa 


dei loro compagni, e che il primo era stato uc- | cattolica professa essere una virtù soprannaturale 


È Ì 
per la quale, ispiraridoèi èd ‘aiutandoci Ja grazia | 
di Dio, crediamo essere vere le cose da' lui rive- 
late, non per'l’intrinseca verità delle cose. conò- 
sciuta col naturale lume della ragione, ma per 
l'autorità dello stesso Dio rivelante, il quale nè 
può ingannarsi, nè ingannare. Imperocchè è Ja fede, 
per testimonianza dell’ Apostolo, il fondamento delle 
cose da sperarsi, dimostrazione delle cose che ‘non 
sì veggono, 

Nullameno, affinchè l’ossequio della fede nostra 
fosse consentaneo alla ragione, volle Iddio che agli 
interni aiuti dello‘Spirito Santo si aggiungessero gli 
esterni argomenti della sua rivelazione, i fatti. cioè 
divini, e 'anzitutto.i miracoli e le. profezie, i quali 
mostrando. luminosamente l’onnipotenza e l'infinita 
scienza di Dio, sono della divina rivelazione segni 
certissimi e. adatti all'intelligenza di tutti. Per la 
qual cosa, sì Mosè e i Profeti, come principalis- 
simamente lo stesso Cristo:Signore, fecero molti e 
manifestissimi miracoli e profezie, e degli Apostoli 
leggiamo; Ed.essi andarono e.predicarono per ogni 
dove, ‘cooperando il Signore, il quale. confermava 
la sua parola coi miracoli dai quali era seguitata. 
E di nuovo è scritto: Abbiamo più fermo il par- 
lare dei profeti, a cui ben fate in prestandovi-at- 
tenzione; come ad una lucerna, la quale in luogo 
oscuro. risplenda, È 

Quantunque poi l'assenso alla fede non sia un 
Gieco movimento dell’ animo, tuttavia nessino può 
consentire alla predicazione - evangelica , siccome 
conviensi per conseguire la salute, senza l’illami- 
nazione e l'ispirazione dello Spirito Santo, il quale 
dà a tutti la .soavità ‘nel consentire e nel credere 
alla verità. Per la qual cosa la fede stessa in sè, 
sebbene non operi.per mezzo della carità, è dono 
di Dio, ed il suo atto è un’opera appartenente alla 
salute, colla quale l’uomo ‘presta allo stesso Dio 
obbedienza, consentendo :e .cooperando alla sua 
grazia, cui ‘potrebbe ‘resistere. 

Or bene, con fede divina e cattolica quelle cose 
debbonsi credere che nella parola di Dio scritta e 
tramandata si contengono, e dalla Chiesa sia con 
solenne giudizio, sia coll’ordinario ed universale 
magistero si propongono ‘a credere come da Dio 
rivelate. = A 

Ma poichè senza ‘fede è impossibile. piacere a 
Dio, e pervenire al consorzio de’ figli suoi; perciò 
nessuno mai senza di quella ottiene la giustifica- 
zione, ‘nè alcuno, se in quella non persevererà fino 
al fine, conseguirà la vita eterna. Aflinchè poi po- 
tessimo soddisfare al dovere di abbracciare la vera 
fede, e di perseverare in essa costantemente, Id- 
dio per mezzo del Figlio suo unigenito istitùì la 
Chiesa, e la fornì di manifeste note della sua îsti- 
tuzione, affinchè da tutti essa si potesse ricono- 
scere quale ‘custode e maestra della parola rive- 
lata. Imperocchè alla. sola cattolica Chiesa si ap- 
partengono tutte quelle cose, che all’evidente cre- 
dibilità della fede cristiana in tanto numero e sì 
meravigliose furono da Dio disposte. Che anzi la 
Chiesa per sè stessa, ossia per la sua ammirabile 
propagazione, esimia santità ed inesausta fecondità 
in tutti i beni, perla cattolica unità ed invitta 
stabilità, è un grande e perpetuo motivo di credi- 
bilità ed una irrefragabile testimonianza della sua 
divina missiene. 

Dal che avviene, che la stessa, quasi stendardo 
alzato alle nazioni ed a sè, inviti quelli che non 
ancora credettero, e faccia i figli suoi consapevoli 
che la fede che professano posa su stabilissimo 
fondamento.» Alla quale testimonianza poi si ag- 
gionge il soccorso della superna virtù. Imperocchè 
il beniguissimo Signore ed eccita ed aiuta colla 
grazia sua gli erranti, affinchè possano giungere 
alla cognizione della verità; e conferma colla sua 
grazia quelli, cui dalle tenebre trasferì nell’ammi- 
rabile sua Tuce, affinchè nella stessa luce perseve- 
rino, non abbandonando se non viene abbandonato. 
Per il che uguale non è la condizione di quelli 
che pel celeste dono della fede aderirono alla cat- 
tolica verità, e di quelli che, trascinati da umane 
opinioni, seguono una falsa religione; quelli in- 
fatti che ricevettero la Fede sotto il magistero della 
Chiesa non possono mai avere giusta causa di mu- 
tare o di rivocare in dubbio la stessa Fede. Le 
quali ‘cose; cosi stando, rendendo grazie a Dio Pa- 
dre, che ci fece degni di partecipare alla sorte dei 
Santi nella luce, non trascuriamo sì grande salute, 
ma, guardando nell’autor della Fede e consumatore 
Gesù, teniamo l’indeclinabile confessione della no- 
stra speranza. 


CAPO IV. — Della fede e della ragione. 


Il perpetuo consenso della Chiesa cattolica que- 
sto pure tenne e tiene esservi un doppio ordine 
di cognizione, distinto non solo nel principio, ma 
eziandio nell’oggetto : nel principio infatti; perchè 
nell’ uno per materiale. ragione, nell’ altro cono- 
sciamo per fede divina; nell’ oggetto poi, perchè, 
oltre a quelle cose, alle quali può giungere la na- 
turale ragione, ci si propongono da credere i mi- 
steri in Dio nascosti, i quali, se non sono divina- 
mente rivelati, non possono essere’ palesi. Per il 
che l’ Apostolo, che attesta Dio essere stato cono- 
sciuto dalle genti per mezzo di «quelle cose che 
sono fatte, ragionando tuttavia della grazia e della 
verità che si è fatta per mezzo dt Gesù Cristo, 
dice: Parliamo della sapienza di Dio in mistero, 
di quella occulta, di quella preordinata da Dio 
prima dei secoli per nostra gloria; la quale da 
niuno dei principi di questo secolo fu conosciuta. 
— A noi poi l’ha rivelata Iddio per mezzo del 
suo Spirito; imperocchè lo Spirito penetra tutte 
le cose, anche la profondità di Dio. E lo stesso 
Unigenito ringrazia il Padre, perchè ha tenuto oc- 
culte queste cose ai saggi e prudenti, e le ha ri- 
velate ai piccolini. 

E invero, allorchè la ragione, illustrata dalla 
fede, investiga con diligenza, pietà e sobrietà, ot- 
tiene, concedendoglielo Iddio, alcuna intelligenza 
dei misteri, e questa vantaggiosissima; sia dal- 
l'analogia di quelle cose ‘che conosce naturalmente, 
sia dal nesso che gli stessi misteri hanno fra loro 


% 


e col fine ullimo dell'uomo; non mai tuttavia viett 
resa idonea a comprenderli a guisa delle verità - 
che costituiscono il proprio di lei oggetto. Impe- 
rocchè i divini misteri per loro'stessa natuta tanto 
sorpassano l'ititelletto creato, che anche colla tra. 
mandata rivelazione e colla ricevuta fede, tuttavia 
si ‘rimangono (coperti col velo: della fede, ed involti A 
în una certa quasi caligine per tutto il tempo che + 
siam lontani da Dio in questa vita mortale; dap- 
poichè per fede-camminiamo, non per visione. 

Ma, quantunque sia la fede sopra Ja ragione, 
non mai tuttavia vi può essere vero dissenso tra la, 
fede e la ragione, avendo lo stesso Dio che 
i misteri ‘ed ‘infonde la. fede, posto nella mente 
umana il lume della ragione, e non potendo 
negare se stesso, n? il-vero contraddire al vero. Lal 
vana apparenza: poi di questa contraddizione da ciò 
principalmente nasce, che 0 i dommi della f 
non furono intesi ed esposti secondo la mente della 
Chiesa, o i ritrovati delle opinioni si ‘tengono per 
dettami della ragione. Definiamo adtînque'che ogni 
asserzione contraria alla illuminata verità della fede 
è al tutto falsa. Ora la Chiesa, che insieme’ col- 
l' apostolico ministero ‘d’insegnare ricevette la mis: 
sione di custodire il deposito della «fede, ha pure 
da Dio il diritto ed il dovere di ‘condannare la 
scienza di falso nome, ‘affinchè alchno ‘non venga; 
sedotto per mezzo di filosofia intulile “ed'inganna- 
trice. Per la qual cosa tutti i cristiani fedeli non 
solo sono proibiti di difendere come-legîttime: cons 
clusioni della scienza siffatte opinioni che si cono:* 
scono essere contrarie all’ insegnamento della’ fede, 
specialmente se dalla Chiesa furono ‘riprovàte, ma 
ancora sono assolutamente obbligati a tenerle piut-t 
tosto per errori, che mostràno ‘la fallace \apparenza® 
della verità. È Bit 

Nè solo la fede e la ragione fra loro non mai_ 
possono dissentire, ma ancora si danno scambievole 
soccorso dimostrando la retta no i fondamenti 


della fede e studiando illustrata suo lume la 
scienza delle cose divine, la fed& poi liberi e di- 
fenda dagli errori la ragione, e la fornisca div 
teplici cognizioni. Per il che è tato Tamigi 
dal contrastare la coltura ‘delle ‘atti evdiscipline 
umane, che anzi, in molti modi P'ainta e-la pro- 
muove. Imperocchè essa nè ignora nè sprezza i 
vantaggi che da quelle emanano per la vita degli 
uomini; che anzi professa che quelle; siccome par- 
tirono da Dio, Signore delle scienze, còsì se a do- 
vere si trattano, conducono a' Dio, coll'aiuto della» 
sua grazia. Nè invero essa vieta che tali disci È 
ciascuna nel suo giro usi de’ propri principit 
proprio metodo; ma, riconoscendo questa. giusta 
libertà, diligentemente si guarda che contraddicendo 
alla divina dottrina esse non ricevano in se btesse 
degli errori, od oltrepassando i propri limiti; inva- 
deal e perturbino quelle ‘cose che spettano alla 
fede. 


lol 


CANONI 
I. — Di Dio ereatore di'tutte le cose, 

1° Se alcuno negherà il solo vero Dio, Crea- 
tore e Signore delle cose visibili ed invisibili ; sia 
anatema. 

2° Se alcuno non si vergognerà d’affermare che 
nulla esiste oltre la materia ; sia anatema. 

3° Se alcuno dirà essere una scla e' la stessa 
la sostanza e l'essenza di Dio e di tutte le cose; 
sia anatema. 

4° Se alcuno dirà che le cose finite, gia corpo- 
ree, sia spirituali, o almeno le spirituali essere 
emanate dalla sostanza divina; 

O la divina essenza per la+ manifestazione od 
evoluzione di se stessa diventare tutte le cose; 

O finalmente Dio essere un ente universale, 0s- 
sia indefinito, che, determinando se stesso, costi- 
tuisca l'universalità delle cose, distinta in'generi, 
specie ed individui ; sia anatema. È 

5° Se alcuno non confessa che il mi I 
le cose che in esso si contengono e 3 
materiali , secondo tutta la loro sostanza; 
sere ‘state. prodotte dal nulla da Dio; 

O dirà Dio aver creato non con volon 
da ogni necessità, ma così necessariamente 
necessariamente: ama se stesso ; 

O negherà il mondo essere stato creato a gloria 
di Dio; sia anatema. 


fitte 


, come” 


II° — Della rivelazione. 


1° Se alenno dirà che Dio, uno e vero crea- 
tore e Signor Nostro, non può essere conosciuto 
certamente col lume naturale dell’umana ragione 
per mezzo di quelle cose che furono create; sia 
anatema. 

2°. Se alcuno dirà non poter avvenire, o non ès- 
sere conveniente che l’ uomo venga ammaestrato 
per mezzo della divina rivelazione intorno a Dio 
ed al culto che gli si deve; sia anatema. 

3° Se alcuno dirà che l’ uomo non possa ele- 
varsi divinamente ad una cognizione e perfezione 
che superi la naturale, ma da se stesso in somma 
ad ogni possesso del vero e del bene con progresso 
continuo possa e debba arrivare; sia anatema. 

4° Se alcuno non. accetterà come sacri e cano- 
mici i libri della Sacra Scrittura integri, con tutte 
le sue parti, come li noverò il santo Concilio Tri- 
dentino, o negherà che sieno divinamente ispirati; 
sia anatema. 


II. — Della fede. 


1° Se alcuno dirà essere l’umaria ragione così 
indipendente che Dio non le possa comandare la 
fede; sia anatema ; 

2° Se alcuno dirà..che la fede divina. non si 
distingae dalla naturale scienza di Dio e delle cose 
morali, epperò non richiedersi per la fede divina 
che la verità rivelata si creda per l’autorità di Dio 
rivelante; sia anatema ; 

8° Se alcuno dirà che la rivelazione divina non 
possa rendersi credibile con segni esterni, epperò 
gli uomini doversi movere alla fede ‘per sola in- 
terna esperienza di ‘ciascuno od ispirazione privata; 
sia anatema ; sg 


e vas 
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Ciò prova, la convenienza di trovare 


recise, nel Pio 
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governo francese, quello dA natria porta il mas ds PID ne RI ro a a Dm ritorni fra breve in campo. Si ha pure qual: | 8! pesconata, pag Ep missione dovrebbe chiedere un tempo molto più Dì 
rispetto ai diritti cd alle libertà della Chiesa. L'Au- | nelle sale ai sg elia VIA | che inquietudine pel Portogallo. À È n È lungo per compiere con coscienza questo lavoro. 250 n 
stria non Vuole esercitare una pressione sul Con- | Djoy, x Laga Il signor Roqueplan, spiritosissimo appen- DT il ms. mette anzitutto ai voti la presa in con- stero, 
cul ha Lun Sol, De ADESTAESE I QUA SANE < Al Poé-aux-Cleres , presidente, il signor | gicista e già direttore dell Opera e delle Va- È É siderazione del progetto Alvisi. ut ad 
: Panerato "dll responsabiità che glinpombo, il pri ago Béquet prende la parola ed. Vrre uireioze (ala Gela è node, Sudato Ria) dice che la sua proposta di Fit 
RA 7 K « Il sig. Leone Béque fa parola ed | Era un ingegno vivace. Lascia-vacante appen- Ù 
governo atistriaco desidera sollanto elevare la voce |. 1; a i + LI PARI AMENTO IT ALIANO rinvio fa appunto fatta nel senso indicato dall’on. a 600 
per segnalare le conseguenze inevitabili di atti che | siste nre 1 pelata rasta n dice del Constitutionnel. |“ Minghetti. PP ai 
devono essere considerati come un attentato di- | Olferte in danaro. Es FEE ue | Ja un piccolo teatro, ordinariamente sven: manent. In tale caso non ho difficoltà di în coi 
retto contro le leggi esistenti, onde allirare l’at- gittimo entusiasmo che i comitato antiplebi- | turato (il teatro Déjazet), venne rappresentata CAMERA DEI DEPUTATI accettare. L'c 
tenzione del Santo Padre sui pericoli della Via in scitario ha ricevuto da un cittadino la somma una produzione in quattro atti intitolata + Po- La Camera, consultata, rinvia il progetto Alvisi al su 
ci HRSse i rat STAI N RO La pi Aa i Tanci di Il LI IENTTNI] lichinelle, che piacque. Vi è gi gpra assai PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BIANCHERI alla Commissione, SURI ciali 
CHGa ARne O JIA 1, More Gel PARRA È « Dacogni parte: AL nome + e, buffa tra Pulcinella, il carnefice e il commis- ; | sERVADIO Svolge il suo progetto di legge che gravi 
cia le nostre istituzioni, dico il sig. di Beust, ma |. rroratore:È il cittadino. Enrico Cernu- sario: ‘Un ‘attore:chiamato Montrouge si disline Seduta del 28 aprile. .. | i nostri lettori già conoscono. 3 Din 
il A pericolo al quale sono esposti la pace schi Volla (if /d1Pulcizoar-Questa savio La seduta è aperta alle ore 2 1)2 colle solite Esordisce rammentando quanto. disse nella di- di obi 
degli animi ed i buoni rapporii "È ta, nale ela € (Applausi prolungati): > SEGR iivnalate pasa È formalità, scussione che ebbe luogo sul corso forzoso nel Napol 
Chiesa che incoraggia il governo I. eR. ad agire Ù 3 x si L'ordine del giorno reca: mese di maggio 1868 e le varie manifestazioni che che' ci 
in questo ‘modo, Questa considerazione deve sem- I giornali viennesi del 26 hanno i seguenti È Va Svolgimento delle proposte dei deputati: Alvisi, | ebbero luogo alla Camera în ‘ordine al corso for- nazio; 
brare tanto meno sospetta alla Santa Sede in telegrammi da per una tassa di famiglia; Servadio , per provve- | zoso. Rammenta inoltre i discorsi pronunziati da Dor 
quanto che essa è divisa da una frazione conside- | |< Jipsia 25: La Commissione del Congresso n I À dere ai bisogni del Tesoro nell'esercizio corrente; | vafi deputati in favore dell'abolizione del corso che la 
revole dei padri del Concilio, Si qlla da, Ti { dei giornalisti tedeschi ha deciso. di tenere in Pellatis e Di San Donato, per sostituire altra tassa | forzoso stesso. proge 
manendo sopra un terreno completamente diverso, st'annò il Congresso: a Francoforte.il ‘3 preti ( a quella ora vigente sopra i pubblici spettacoli; | +L’oratore, allorchè vide assunto al ministero ni 
il’governo va d'accordo nel voto d'impedire cerie | (TUeSt anno 8 Griffini Luigi, per la conversione degli stabili delle |' l'on. Sella, sperò che egli si sarebbe fatto pre- ie ® 
tà. imeno l’azione del gabinetto di | Agosto. : : + e puis cavoie ? isadia: o derazi 
eventualità. Nondi 2! SI AR < Berlino, 25: Tl parlamento doganale che La Gazzetta Ufficiale del 28 aprile con- Opere pie in rendita del debito pubblico. — | mura di: sciogliere questo grave ed urgente pro Comi 
Vienna si tiene completamente in disp 5 A Discu del bilancio del mimstero di blema. Sventuratamente le sue speranze furono di i 
L np ; } Ffimento "n numero eesss| tiene? liscussione cio imstero di grazia | blema. Sventura le le sue speranze furono de- nistro 
minoranza del Concilio, dalla quale essa rimarrà | si. è trovato N ici nere decreto del 2 a © giustizia pel 1870. luse, poichè il nuovo ministro ‘anzichè avvicinar- che 
e dovrà sempre rimanere indipendente, quantun- | Simson a primo presidente, il principe di Ho-'| 1. Un R. decreto del 24 aprile, col quale Pres. dà la parola all’on. Alvisi. visi, se ne allontanò. paia 
que.il passo del governo francese, appoggiato ota { : ulohe a primo vice-presidente ed il duca di | il cav. Maresca Gaetano è nominato commis- | arivast svolge il suo progetto di legge per | Il quesito dell’abolizione del corso forzoso è dif. Ria 
dall'Austria, tenda a venire in, aiuto a questa | [jest a secondo vice-presiderite Tutti 6 tra ac- | sario della Giunta Reale della pesca. una fassa di famiglia. Accenna alle leggi ‘presen- | ficile, ma non in tale medo da reputarsi' superiore fto. 
i 9 ; ci ) i QIURE ; 6 gi p DI DI ti 
, minoranza. Le considerazioni e le rimostranze, cettarono. Il principe: Hohenlohe . tei un 2, Disposizioni nel personale del ministero'| tate dal ministro éd ai bisogni dell'erario; Non | alle forze del paese. i 
; Cona So ITA principe 1 Dune I E Pi ; Sklvay 
sin terminando il sig. di Beust, che il RR i lungo discorso ringraziando per questa. di- | d’agricoltura, industria e commercio, discuterà il programma dell'on. Sella, ma trova L’oratore studiò la questione e spera ora di es- pd 
rancese rivolge alla Santa Spde, .risponi dr: aL stinzione' della ‘quale « egli doveva andar su- 3. Una disposizione nel personale dell’or-.| che una gran parte del, progetto del ministro sì | sere giunto vicino allo scioglimento di essa. d del in 
a Lu tanto perfettamente ai -Nenpenii SI EO perbo”; poiché vil Pirlumento:; benchè avesse | diné giudiziario. fonda sulle economie. Prima di tutto vuole essere considerato ‘quale è lati, 
panier A, enon si Rane DIARI Veicoli perso ri signifi Importa però Ania E) questa economie | la situazione del. credito ‘in Italia. È certo che nes (Li 
ui ) gove usiriaco 1 può }î TR Hi da. i ANTA non potranno realizzarsi che col tempo, cioè, | suno può esserne soddisfatto. vii 
tro che affrettarsi di aderirvi 6 di. autorizz:re il calo, riunendo a Ar per i coruni quando il Parlamento avrà sanzionato ì progetti La rendita è ormai caduta in Italia a tali ter- » tu it" 
conte Trauttmansdurît a dichiararsi in questo senso. | i rappresentanti della nazione ge ento, CRO NACA DI FI RE NZE del Sella e quando i nuovi ordinamenti saranno | mini da dare seriamente a pensare. dr 4 
presso il sandinale Apionelli ,, lasciandogli copia «Se recentemente è stato rimproverato al - wsas stali stabilmente applicati. Dal ‘1860%1n"“foi'il'‘iasao della emissione ribasso dlici s 
del dispaccio del suo governo, n Parlamento; doganale > Soggiunse il principe a Sr 9 Preme dunque provvedere alle necessità urgenti, | successivamente di più di 20,00. sio 
=_= << | Hohenlobe, ch' essorsi fonda sull’ illusione e.{ Nulla di importante nel registro della Que- | ed a questo scopo. mira il progetto di legge che | Come puossi in. tali condizioni sperare che Ja one, | 
5 10 AGRARIO D'IMot che sicfregia fulsamente della qualifica di Paria- | stura. Fu soltanto arrestato ‘un marito che { l’oratore ba presentato. nostra rendita raggiunga un limite che permetta i E p 
COMIZIO AGRARIO 1 di mento germanico; i0 rispondo: non v'è al- | mmacciava la propria. moglie. E così, col. | Egli non vugle turbare con esso tutto il sistema | per questo solo fatto di sciogliere'il'grave problenia? prat, 
ll Comizio agrario del circondario d’Imota'| cuna illusione Sul fatto’ del lavoro comane:di | marito in galtabuia , la pace coniugale. è ri- tribuario, ma ha ja Apimo di riordinare questo Questa condizione di cose è anche pessionia fini 
ha dato un bell” io, che vogliamio riferive, | deputati ‘tedeschi; esso è un guadagno'che ci | Stabilità. sistema con una tassa a larga base, la quale possa | dal disavanzo dei bilanci. I ministro erede di 
pin RIETIERIO, CES IOpNI Selen RPS prva? è Rio ; dilizio provvedere alle necessità del presente e dell’ av- | provvedere a questo stato di cose; talani possono GRI 
Riceviamo un avviso, firmato dall egregio suo Ri esser Air, esso h hi terreno solido Da’ È ag tegira: È credere il'oontrdri6:4 4 uieatione di'apprezzatsento. Proget 
presidente. G..Scarabelli; che annunzia le se- | sul. quale posa l’Ancora de la speranza. nazio- a-R, Scuola di declamazione in ‘Firenze 


Questo sistema è preferibile a quello dell’ onio- 
revole Sella, il quale aggrava tutti i balzelli senza 
avere Ja siturezza che questi aumenti rechino real- 
mente un. beneficio alle finanze. 

Gli effetti di questo sistema hanno già fatto ‘cat- 
tive prove in Italia, poichè I esperienza ha pro- 
vato che, aumentando una fassa, non si ottiene du- 
mento, ma diminuzione d'entrale, 

Loratore passa in rassegna gli aumenti propo- 
sti all'on. Sella, e tende a provare che, con quel 
sistema, il ministro si espone al rischio d’aumen- 
tare il disavanzo anzichè diminuirlo, 


In quanto .all’oratore, l'abolizione del-corso for- 
zoso non deve essere la cima della piramide, ma 
la base sulla quale la piramide deve innalzarsi. — 

Va poi attentamente studiato il commercio di 
Baneain Italia, poichè esso è uno degli ostacoli 
che noi dobbiamo superare. ., È 

Per l' oratore la Banca nazionale non è Banca 
governativa, non Banca nnica, non stsbilimento di 
circolazione, mentre nello stesso, tempo, è iulte e 

Se. 
Pola une oltremodo l’uomo stimabilissimo 
che presiede alla direzione della Banca ; egli parla 


guenti disposiziom: prese dal Comizio  mede-1 nale. » 

simo nella sua adunanza del 80 marzo: Scrivono da Kisenach al Bund del 25. che 
La Direzione del Comizio potrà, d'or innanzi, | ilvComitato dell’onione protestante ha deciso Caso 

rilasciare, Altestafi di merito è certificatt di'| di'tenére In' prossimaassemblea protestante! | Gli attori ed alunni dell’ Accademia filo- 

idoneltà a int, quelli che, intenti in qualia- | alle fine di settembre od al principio *di'otto<1 drammatica dei Fidenti, diretti dal prof. Ste- 

que maniera all'agricoltura e. relative indu- | bre. Verranno discussi i seguenti argomenti: | fano Fioreti rappresenteranno la sera di do- 

— strie, sino, dalla Direzione. stessa giudicati | 1° La missione dei tedeschi verso il'Coricilio menica, 19 maggio, a ore:8 12, La dote del 

degni>di ottenerli. a tici romano e l'ordine dei Gesuiti (relatore Biurits- cuore, dramma 11 quattro atti di P. Lastrucci; 
Dietro siffatte disposizioni tutti coloro, quindi;.| chli); 2° Missione dei protestanti verso il Pa Le consegna è di russare, scherzo comico. 

che, fattane preventiva domanda alla -presis;! pato-e le Chiese nazionali evangeliche (rela- | rise 


darà il suo 195° “gsercizio di ‘studio la mat- 
tina del.1° maggio a ore 12 precise. 


SENATO DEL REGNO 


Gli uffizi del Senato, nella riunione che 
tennero il 27 corrente prima della ‘seduta 
pubblica, presero ad esame i seguenti progetti 
di legge, e nominarono a commissari pei me- 

mi : 

1° Proroga dell'esercizio proyvisorio' dei bi- 
lanci. a tutto maggio 1870: i senatori Per- 
son Cambray-Digny, Capriolo, Pasolini e Ca- 
valli. 

2° Computo delle -campagne di guerra ai 
militari riformati con diritto a pensione vita- 
lizia: i senatori Scialoîa; Sanseverino; Con: 
forti, Chiesi, Pepoli Carlo. 


di sistema, d’instituzione e non d'individui che ri- 
Spetta altamente. i 

In nessun paese di Europa troviamo un Istituto 
che abbia la posizione della nostra Banca nazio- 
nale, della quale bisogna modificare gli statuti e 
fare nuovi patti con essa. PE 

La Banca ha reso grandi servizi al paese, ma se 
si continua a permettere questa fusione di Banche 
collo Stato, in un momento di crise noi potremmo 
essere spettatori d’ inconvenienti dei quali. nessuno 
sa prevedere le conseguenze. 

La potenza che ba la Banca le dà una porten- 
tosa facoltà di assorbimento di modo che qui a 
Firenze si è vista la Banca toscana invocare più 
volte la fusione. È 

L’oratore ha vagheggiato il concetto di ristorare 
il credito nazionale facendo appello al credito re- 
gionale. Ed in questo intendimento si rivolse al 
Banco di Napoli, nel qualé passo fu molto coa- 
diuvato dai consigli dell'on. Nisco, 

Studiato l'organismo del Banco di Napoli, l’ora- 
tore si convinse che esso poteva rendere grandi 
servizi al paese portando la sua circolazione a 
100 milioni. : 

Anche la Banca toscana poteva. entrare nella 
stessa linea. Però per potere. ciò fare bisognava 
che essa cessasse dall’aspirare alla fusione e chie- 
desse al Parlamento un ‘atto di ‘giustizia che la 
parificasse alla Nazionale nei diritti e nei doveri. 

In questo modo non si chiedono nè favori, nè 
privilegi, ma si esige soltanto l uguaglianza per 
tutti gli Istituti di godere degli stessi benefizi ed 
anche di fare i medesimi sagrifici. 

Non si parlò del Banco di Sicilia, ma è nata- 
rale che anche esso poteva entrare nella combina- 
zione che tendeva a controbilanciare con ferze 
riunite l'influenza della Banca nazionale. 1 

Ma per giungere a questo scopo bisogna che 
coloro che spingono le dottrine liberali sulla libertà 
e pluralità delle Banche agli ultimi limiti, si sot- 
topongano ad alcune transazioni ; come pure de- 
vono sottoporvisi coloro i quali parteggiano per 
la Banca unica. 

L’ oratore dice di essere noto per i suoi prin- 
cipii liberali in materia economica; ma, per il 
momento, anche egli transige , accetta una via di 
mezzo, e prega la Camera di accettare una tran- 
sazione in vista dei grandi vantaggi che ne deri- 
verebbero al credito ed al commercio. 

L'on. Servadio passa poi ad’ esaminare il suo 
progetto , il quale è ispirato a questo principio , 
che debbasi assicurare alla Banca nazionale, al 
Banco di Napoli ed alla Banca toscana gli stessi 
obblighi e gli stessi vantaggi e che al biglietto 
con corso forzoso debbasi sostituire il biglietto con 
corso legale, che, come ogni uomo pratico vede, 
sono due cose essenzialmente diverse. 

Accordando a questi tre stabilimenti il servizio 
delle tesorerie, ed ammesso che le riserve metal 
liche fossero di 100 milioni per la Banca nazio- 
rale, di 100 milioni per il Banco di Napoli e 50 
per la Banca toscana, si potrebbe dividere il de- 
bito che lo Stato ha verso la Banca nazionale in 
questo modo: 20 milioni alla Banca' nazionale, 
200 milioni al Banco di Napoli e 100 milioni alla 
Banca toscana. 

Per pagare questo debito l'oratore propone di 
concedere a questi stabilimenti ed in proporzione 
250 milioni di buoni speciali. 

Inoltre il governo potrebbe, in compenso "del 
servizio di tesoreria, chiedere alla Banca nazionale 
ed al Banco di Napoli 50 milioni per cadauna, a 
titolo di cauzione, e 50 milioni in conto corrente, 
ed alla Banca toscana 25 milioni di cauzione e 25 
milioni in conto corrente, Questi 200 milioni di 
cauzione ed in .conto corrente non sarebbero rim- 
borsabili, e graverebbero il bilancio di 80. cente- 
simi per ogni cento lire. 

In questo modo si otterrebbe it pagamento del 
debito di 378 milioni, che lo Stato ba verso la 
Banca, e si provvederebbero i 122 milioni che gli 
abbisognano per.il servizio di tesoreria, 

Di più, questi stabilimenti, avendo in mano per 
250 milioni di titoli, facilmente negoziabili all’e- 
stero, potrebbero portare in Italia una nuova quan- 
tità di moneta metallica, la quale, unita alla. riserva 
di 250 milioni, dovrebbe bastare per far fronte ad 
una circolazione normale che in Italia è «calcolata 
a 600 milioni. È evidente che ciò basterebbe a 
rassicurare il biglietto legale e rimetterebbe il paese 
in condizioni normali. 

L' oratore respinge quindi l'appunto che fu mosso 
al suo progetto che i 250 milioni di buoni spe- 
ciali bebbano portare realmente allo Stato un ag- 
gravio di annui 12 milioni e mezzo. 

Dimostra poi come col mezzo di una emissione 
di obbligazioni estinguibili in 25 anni il Banco di 
Napoli potrebbe completare con 75 milioni'i 100 
che ci vorrebbero per prendere parte alla combi- 
nazione che l’ oratore propone. 

Dopo altre brevi osservazioni l’oratore confida 
che la Camera prenderà in considerazione il. suo 
progetto. s 

SELLA prega la Camera a. prendere in consi 
derazione il progetto Servadio ed a ‘rinviarlo alla 
Commissione dei quattordici. Per' conto suo il mi- 
nistro si riserva di chiedere al preopinante qual- 
che schiarimento, si 

seRvapro ringrazia l'on. ministro e si pone 
ai suoi ordini: ©“ aio 

La Camera prende in considerazione il progetto 
Servadio. 

PRES. l'ordine del giorno reca lo svolgimento 
del progetto di legge presentato dai deputati Pel- 
latis e San Donato. 

(T,banchi della Camera si spopolano). 

* PELLATIS svolge il' suo progetto per sosti- 
tuire altra tassa a quella ora vigente sopra i pub- 
blici spettacoli. È 

sima non si oppone alla presa in ‘considera- 
zione di questo progetto. |‘ * 

È preso in considerazione e rinviato, alla Com- 
missione finanziaria. dinsd 
; xs. La parola spetta al deputato Luigi Grif- 

ini ans (ab o 

GRIFFINE vorrebbe svolgere domani LI suo 
progetto. ga È 

segua lo prega a farlo oggi. 3 
cmurrani. Ma io dovrò parlare per. più di 

un'ora. " 

wmrs. Cerchi di restringersi in poche parole. 

(Nell’aula vi sono appena 20-deputati). 

@muFFINE SÌ decidè questa sera a svolgere il 
suo progetto per la convi ‘sjone degli stabili. delle 

Opere pio in rendita del debito pubblico. 
> La Camera prende in considerazione questo pro- 

getto. VA 


La seduta è sciolta alle 6 1/2. 


— Nel Giornale di Napoli del 26 corrente 
si legge: 

Il generale conte di Pettinengo, comandante 
il terzo corpo d’ esercito, il generale Angio- 
letti, comandante la divisione territoriale di 
Napoli, e il contrammiraglio del Carretto, co- 
mandante questo dipartimento marittimo, vi- 
sitarono ieri i lavori di prosciugamento del 
lago d’Agnano, accompagnati dal signor Mar- 
tuscelli, concessionario dell’ opera, e dal cav. 
Mendia ingegnere direttore, 

i, scrive il Piccolo Giornale di Napoli 
zmoli furono inaugurati i lavori 
imdirezione di libeccio, la 
ione e al riparo dei 
usurpazioni che 
parte bassa della 


— Fui io che l’accesi. 

— E con che cosa, l’accendeste ? 

— Con un fiammifero. > 

— Dove prendeste il fiammifero in discorso? 

— Sulla tavola del camino. 

A quella risposta, l’awvocato si pose ad os- 
servare altentamente l’accusato, e tenendo il 
testamento streito in mano, col pollice appog- 
giato sul suggello, prese a dire solennemente 
e con calma: 

— Dunque, o signore, voi giurate che ve- 
deste il testatore firmare questo testamento, 
che lo firmò da letto; che a sua richiesta voi 
lo firmaste quale testimonio; che voi glielo 
vedeste a suggellare con un pezzo di ceralacca 
lungo tre. o quattro pollici, che accese con 
una candela che prendeste dalla credenza, e 
che accendeste con un fiammifero preso da 
voi sul camino? 

— Si, signore, lo giuro. 

— Ebbene, o signori giurati, osservate il 
plico che contiene’ il famoso testamento, e vi 
convincerete chè suggellato..... con un’ostia. 

Errata corrige. — Ieri, 26, nel rife- 
rire come riuscisse composto ‘il Comitato ese- 
cutivo dell’inchiesta industriale, vi fu un er- 
rore tipografico che dobbiamo rettificare; fu 
stampato il nome del prof. Lazzaro, invece di 
quello del. prof. Luzzati. 

Un nuovo pianeta. — Un giornale di 
Parigi serive che un dispaccio telegrafico spe- 
dito al signor Delaunay, direttore dell’Osser- 
vatorio imperiale, dall’astronomo Stephen, an- 
nunzia che, a Marsiglia, fu testè scoperto un 
nuovo pianeta dal signor Borrelly. 

la sua posizione era, il 49 aprile, a 40 ore, 
33 minuti e 13 secondi: — Ascenzione di- 
ritta, 12 ere, 2 m. e 39 s. — Declinazione 
boreale, 6° 50 39. — Movimenti orari, 4 s 77 
e 1 — 2°” 20. Grandezza 12, 5. 

Decesso. — Domenica passata, scrive il 
Figaro del 25, Nestore Roqueplan morì in se- 
guito di una ipertrofia di cuore. Nestore Ro- 
queplan aveva 66 anni, era uno dei veterani 
del giornalismo parigino, e quale redattore in 
capo del Figaro firmò la protesta dei giorna- 
listi contro le ordinanze del 1830. Di Nestore 
Roqueplan, ch’ebbe dello spirito per ben qua- 
rantacinque anni, e che fu giornalista brioso 
e vivace, non rimarranno che due soli volumi : 
Regain e Parssine. 


NOTIZIE ULTIME 


La Camera ha udito oggi lo svolgi- 
mento delle varie proposte di finanza od 
attinenti alla finanza, degli onorevoli Al- 
visi, Servadio , Pellatis ed avv. Griffini. 
Noi non ci faremo ora a parlar di codeste 
proposte, sopratutto di quelle de’ due primi, 
solo vogliamo far notaré che quella  del- 
l'on. Servadio di dar il corso legale ed il 
servizio di tesoreria alla Banca nazionale, 
alla Banca toscana, al Banco di Napoli, e 
che presuppone possibile una circolazione 
di biglietti per 750 milioni con corso le- 
gale, sarebbe la cosa più razionale in con- 
fronto di quella dell’on. Alvisi con la sua 
tassa di famiglia, divisa in 1500 cate- 
gorie, con Ja ritenuta del 23 per cento 
sulla rendita pubblica, con 1’ abolizione 
della imposta della ricchezza mobile e del 
macinato. 

Udite le spiegazioni date da’loro autori 
a queste proposte, la Camera le ha inviate 
alla Commissione di finanza. 


NOTIZIE INTERNE R FA 


L’egregio solertiss daco cav. Mira- 
bella gettò la prima pietra, circondato dalle 
autorità civili e militari e da una folla immen- 
sa, che applaudiva al Re, all'Italia e al mu- 
Dicipio, 

— L'Artigiano di Reggio di Calabria del 24 
scrive : 

leri il Consiglio, provinciale a maggioranza 
di voti approvò la contrattazione del prestito 
di sei milioni, giusta la-proposta fatta dall’on. 
deputato sig. Melissari. 


— Dall’ Esercito del 28. togliamo . quanto 
segue: 

Ci si dice che la Commissione militare quasi 
_ad unanimità abbia deciso di conservare i co- 
mandi di brigata, non credendo opportuno di 
adottare-i comandi presidiari proposti-dal mi- 
nistro della guerra. 

Trovandosi presso, le Regie fabbriche d'armi 
disponibile una quantità di moschetti a retro- 
carica da carabinieri. reali a piedi, e di mo- 
schetti a retrocarica da carabinieri reali a ca- 
vallo, il ministero della guerra: ha disposto 
che sia tosto iniziato e si effettui progressi 
vamente il cambio dei moschetti di cui è ar- 
mato il personale di bassa-forza dei carabi- 
nieri reali. 

Sono stati ripresi i lavori di levata topo- 
grafica per la carta militare del Quadrilatero. 
Gli operatori sono sei soldati, allievi topografi 
del corpo di stato maggiore, ed ì lavori sono 
diretti dal capitano cav. Onesti. In quest'anno 
si rileverà direttamente alla scala del 25,000, 
che, a quanto pare, sarà adottata qual tipo 
delle carte-manovre dei terreni d’importanza 
militare. ' 


— Nella Gazzetta dell’ Emilia di Bologna 
del 28 si legge: 

È stato, per opera della Questura, arrestato 
l'individuo che barbaramente uccideva ier l’al- 
tro la servente della signora R., abitante-in 
via Galiera. É un giovane di soli 19 anni, 
il quale essendosi già reso confesso, raccontò 
l’accaduto press’a poco nei seguenti termini: 

Trovandosi in qualche relazione colla detta 
servente, pare ch'egli formasse il progetto di 
svaligiare, con lei d'accordo, la signora. E 
ierl’altro, sapendo che quest’ultima era uscita, 
salì in casa e, manifestato alla donna il suo 
progetto, ne ebbe un assoluto rifinto. Del che 
tanta rabbia gli prese, che avendo visto sopra 
una tavola un coltello, le menò alcuni colpi, 
per cui la -poveretta cominciò a gridare di- 
speratamente e corse in altra stanza ove quel 
barbaro la raggiunse, e deciso, per precau- 
zione, di finirla, le menò si larga ferita alla 
gola da farla cadere esanime al suolo. Allora, 
veggendosi tutto lordo di sangue sì coprì con 
una capparella che trovò in casa, gettò via i 
suoi polsini, e corse a cacciarsi nelle acque 
del Reno, all’intento, dice egli, di uccidersi, 
Senonchè, sapendo nuotare, l’istinto della vita 
gli impedì di morire, e dopo aver passata la 
notte in una capanna di contadini rientrava 
ieri in città e recavasi presso una sua parente 
ove, mercè le attive ricerche della polizia, fu 
arrestato. î 

— Nella Lombardia del 27 corrente si 
legge: 

L’appuntato di pubblica sicurezza Giuseppe 
Caldara, ferito nella sera del 46 corr. mentre 
sorprendeva uno dei complici del complotto 
mazziniano, e il deposito delle munizioni, 
cessò' di. vivere, questa mattina alle ore 44 an- 
timeridiane all'ospedale maggiore. Domani avrà 
luogo il funebre trasporto. 

Venne ieri arrestato nelle vicinanze di Como 
certo Fumagalli, ex-sergente, gravemente in- 
diziato di aver fatto parte della comitiva che 
apparecchiava cartuccie nella casa num. 24 in 
piazza del Duomo. 

Teri fu arrestato certo Demetrio Cresc..., 
d’anni 35, orefice, softo la grave accusa di 
spendizione di biglietti falsi della Banca na- 
zionale. 

— Nel Costituzionale di Pavia del 27 corr. 
si legge: p 

Parecchi giornali scrivono che Pavia è come 
in istato d’ assedio, e non v' ha nulla di più 
esagerato. Tranne che di tanto in tanto l’uf- 
ficialità è costretta, nelle ore di sera, a ri- 
manere ‘nelle caserme, non v' ha nulla che 
possa indicare provvedimenti eccezionali. È 
poi assolutamente falso quello che fu stam- 
pato da qualche gazzetta, vale a dire che, 
nelle ore di sera, le pattuglie sieno di mole- 
stia ai cittadini. 

— Alla Perseveranza scrivono in data del 26 
da Bergamo.: L 

Il nostro Consiglio provinciale, nella seduta 
d’oggi, votò all’unanimità, esclusivamente pel 
valico dello Spluga, un milione di lire a fondo 
perduto, e, mezzo milione in azioni. 

— Oggi, scrive la Gazzetta di Mantova del 
26, il presidente del Consiglio e ministro del- 
l'interno diresse ai prefetti del Regno il se- 
guente telegramma : 

‘€ S. M. il Re, aifatto ristabi'ito in salute, 
fra tre o quattro giorni ritornerà da Torino a 
Firenze. » 

— Il Corriere di Sardegna di Cagliari del 
22 pubblica il’ seguente telegramma statogli 
spedito dall’on. deputato Salaris: 

«Il ministro Correnti mi autorizza a far 
conoscere essere suo intendin ento mantenere 
la nostra Università, 


Statistica equina. — Da una stati- 
stica pubblicata. dal. ministro. della guerra, 
scrive l’ Esercito del 28, rileviamo che, nel- 
l’anno 1869, la cavalleria, sopra una forza 
media di 40,804 cavalli ne perdette 410 tra 
utcisi, morti o passati alla scuola veterinaria : 
l’ artiglieria ne perdette 282 sopra 4486, ed 
il treno di armata ne perdette 107 sopra 
1318. x 


Naufragie. — Ieri sera, scrive il Cor- 
riere di Sardegna di Cagliari del 23, una 
barca proveniente da Muravera naulragaya nel 
nostro golfo. Dalla spiaggia partirono subito 
canotti in soccorso dei naufraghi; ma non po- 
teromò salvare che i barcaiuoli, e due indi: 
vidui di Pauli-Pirri che facevano ritorno in 
famiglia sulla disgraziata barca, rimasero mi- 
seramente ‘annegati. 

Sinistri marittimi. — All’Osservatore 
Triestino del 25 scrivono in data del 19 dal- 
l’Havre: 

Il piroscafo Santos di Amburgo, che salpò 
di quì alla volta di Rio Janeiro e Bahia, il 
piroscafo spagnuolo Mondego, comandato dal 
capitano Lopez, partito da questo porto, ed 
il piroscafo Jason di Amsterdam, partito da 
Rotterdam per Plymouth, affondarono. nel 
lago durante la burrasca del 19 corrente: Si 
spera di poter salvare una parte dei carichi 
e forse anche i tre piroscafi, che si trovano 
in una caltivissima posizione. 


Reati di sangue. — Al Commercio di 
Genova del 27 corrente scrivono in data del 
48 marzo da Montevideo: 

La statistica dei delitti venne ad aumentarsi 
con due molto orribili che commossero V’in- 
tera cittadinanza. Don Fortunato Flores, se 
condogenito dell’ucciso dittatore . della repub- 
blica, aiutato da un bandito, Mendez, assas- 
sinò in una casa con otto colpi di stile il 
giovane Vincenzo Miranda, orientale, evaden- 
dosi dipoi con il compagno alle ricerche del- 
l'autorità. Fortunato Flores, autore di altre- 
morti in Buenos Ayres e della ribellione con- 
tro il padre nel 4868, aveva or ora ottenuto 
dalla Camera la reintegrazione del grado di 
colonnello di linea! 

Non meno atrocemente venne ucciso da un 
ferro assassino l’infelice nostro concittadino 
Giovanni Cassanelli, onesto e laborioso com- 
merciante, nell’atto che riducevasi ‘al molino 
di sua proprietà, sopra un colle in vicinanza 
del sobborgo dal Passo Molino, reduce dalla 
capitale con una vistosa somma di cui fu de- 
rubato. Mercè le diligenze del capo di polizia, 
accorso sul luogo del consumato. delitto, 
l'assassino del Cassanelli: cadde nelle mani 
della giustizia. 

Una prova convincente. — Giorni 
sono, scrive la Liberté del 25, in Iscozia, 
mentre si discuteva un processo per nullità di 
festamento, un avvocato diè prova di.non co- 
mune perspicacia, avendo tenuto il seguente 
dialogo con uno. dei testimoni : 

— Signor X..., — domangò l'avvocato, — 
vedeste voi il testatore sottoscrivere il testa- 
mento ? 

— Si, signore. 

— Ed eghi vi pregò di apporvi pure la vo- |. 
stra firma qual ‘testimonio ? 

— Sicuramente. 

— Il testamento fu suggellato con ceralacca 
nera o rossa? 

— Con della ceralacca rossa. 

— Vedeste asuggellarlo con ceralacca rossa ? 

— Si, signore, l’ho veduto. 

— Dovera il testatore quando firmò e sug- 
gellò questo testamento ? 

— Nel suo letto. 

— Abbiate la‘compiacenza di dirmi quale 
lunghezza avesse il pezzo di ceralacca di. cui 
si servi. 

— Era lungo tre 0 quattro pollici. 

— Chi glielo consegnò ? 

— lo stesso. 


«—Dove, lo. prendeste? ; 
«In un tiratoi cassettone. 


— Come accésè quel bastone di ceralacca? 
* — Con una candela stearica, 

— Dote prendeste quella candela ? 

— Io la presi in una credenza che v'era 
nella camera. 

— Com'era lunga quella candela ? 

— Forse quattro o cinque pollici. 

— Chi l’accese ? 


Il Comitato privato della Camera ha conti- 
nuato stamane la disamina delle leggi d’am- 
ministrazione centrale, e provinciale e comu- 
nale. 


La Commissione di finanza ha tenute oggi 
due sedute con intervento del sig. ministro 
di finanza. “ I. 

La Commissione per l’esercito ha nominato 
a suo relatore l'on. Bertolè-Viale. 


Dispacor BuerrmICI 


[AGENZIA STEFANI] 


Parigi, 28. — La Commissione del bilan- 
cio soppresse tutti i grandi comandi militari, 


di Naney. 

Atene, 27. — Le teste dei briganti uccisi 
furono esposte pubblicamente. 

La dimissioné del ministro Soutzos è cagio- 
nata dall’affare dei briganti. 

Bukarest, 27. — Appena le truppe arriva- 
rono a Tecuce, l’ordine fu ristabilito. Più 
di 40 perturbatori verinero arrestati. Sinora 
tutti gli arrestati sono stranieri. 

Madrid, 28. — Martedì sera ebbero luogo al- 
cuni disordini ‘ad Alcala della Sebra, nella 
provincia di Teruel. Vi furono alcuni feriti. 
L’ordine venne ristabilito. 

Nella stessa sera avvennero disordini a San- 
tiago, nella Galizia. Sì fece un centinaio d’ar- 
resti. L’ordine fu ristabilito. 

Londra, 29. — Il Times domanda una 0c- 
cupazione estera temporanea di Atene e'delle 
fortezze della Grecia. 

Nuova-York, 27. — Teri è*caduto il pavi- 
mento della sala della Corte d’appello di Ri- 
chmond, nella Virginia. Una grande folla: fu 
precipitata nella sottoposta sala della: Legisla- 


Ph 


ad eccezione di quelli di Parigi, di Lione e | 


tura, mentre i deputati tenevano la loro se- 
duta. Quaranta persone rimasero morte, fra 
cui 20 deputati, e 150 ferite. 

Vienna, 28. — La Presse smentisce cate- 
goricamente la notizia sparsa a Parigi che 
l’Austria sia intenzionata di sollevare la que- 
stione della Polonia. 

Parigi, 28. — Il Papa fia decisamente” ri- 
cusato di comunicare la mota francese 4 PeR 
cilio. 

Berna, 28. — Il Consiglio federale e il 
governo italiano hanno stabilito di prolungare 
di tre mesi il termine diggià fissato per ren- 
dere esecutoria Ia convenzione dell’ ottobre. 
1869 relativa alla strada ferrata del Gottardo. 


Parigi, 28. — Situazione della Banca. — 
Aumento nel portafoglio milioni*8 1{7; nei 
biglietti 7. — Diminuzione nel numerario8 35; 
nelle anticipazioni 4 ‘710; nel tesoro 4 18; 
nei conti particolari 9 910. 

Atene, 28. — Il comandante della guamni- 
gione di Corfù, Bulgaris, fu nominato mini- 
stro della guerra. 

Il comandante di piazza in Atene, Soutzos, 
ricevette il congedo domandato. 


BORSA DI PARIGI 
Parigi; 28 aprile 
27 28 
Rendita francese 8 5... 4371 74 
» » report. +. praga 
» italiana bop. . | 66.50] B6.40. 
» » in contanti —— | LL, 
Sconto Rendita Italiana . .. | 


Varoni Drvensi i; 
Ferrovie lombardo-venete . | 411.— | 897 — 
Obbligaz. » x | 241 — | 238 50 
Ferrovie Romane ... . , 9 -| 51 
Obbligaz. __» +. |127—-|127- 


Ferrovie Vittorio Emanuele 
Obbligaz. - id. 1863 . | 15175 | 151 50 
ObbI. Ferrovie Meridionali . | 169 — | 169 — 
Cambio sull'Italia. . .. 3 8_ 
Credito Mobiliare francese . | 21 — | 235 — 
Obblig. della Regia tabacchi | 455 — | 4539 — 

Azioni... .... 1677-1676 — 


Cambio su Londra . Ri È ml site 
Consolidati inglesi . ., |. 9818 


GIACOMO DINA, DIRETTORE. 
GIOVANNI ROMBALDO, Gerente, i è 
Ate 
BORSE DI COMMERCIO 1 


Borsa di Firenze del 28 aprile 

Bolo eroe Clin 
Id. 0. et POL 87:90 di 5785 
Bo] 05 CL 8595-40 990988 
Impr. naz, pag. 5 °[o FG. 1. 8420 d. “84 10 
Obbl. Beni Ecclesiast, FC. 1,78 60 d, 0A 
Az, Regla coint. Ta- ù a 

bacchi, carta . . FC.1, 695 — d. 693—0 
Obbl. 6 cl Regia Ta- 

bacchi, carta . . N.1, 47 d. 470 — 
Az, Banca naz. Tosc. 

1° gennaio 1869. C.1L — —d, 1825 
Az. Banca naz. Regno si 

d’it. 1° luglio 1869 N.IL — — d. 2375 — 
Obbl. SS. FF. RR, .FCL ——-d, —_- 
Az. SS. FF. Livorno. C.l. 198 —d. 197 — 
Obbl. 3.0L dellesudd, NI — — d. 169 — 
Az. SS. FF. Merià. FC.L 8351 d. 83534 
Obbl. 8 ©l delle detta. N. — —d, 175 — 
Obbi. deman. 5 bin 

serie complete . . FC.1 453 — d., &1- 
Obbl. in s. non compl. C.lL. .— —d. —— 
ObbI. SS. FF. Vittorio FC. ——d. —— 

Emanuele . . . FOL ——-d —— 
Impr, comun. Napoli 

în oro (insottoser.) N. 
5 ©Io it, in pico, pezzi NL J 
3°%Lid. id id NL ——d 36- 
Impr. naz, pico. pezzi N. 1 
Nuovo impr. Città di 

Firenze; oro, sott ©. 
Obbl. Fond. del Monte 

dei Paschi 5 do NI ——d 85- 
Napoleoni d’oro . . FU.l. 20 62d, 20 60 
Prezzi fatti del 5 lo 57 90 -871/2-liquid. 

Borsa di Milano del 27 aprile 


Rendita italiana 5 lo cont. =—— 579 

» » bob fim —_ 57.90 

Az, Banca Nazionale cont. 2965 — — — 

Td. SS. FF. Meridion fm. 83475 — 

Obbl. SS.FF.L-V.Italia centr. —— -— 

» » Meridionali fm, 17529 — 

» Beni demaniali cont 452 — — 

» » » fm #3 — — 

» Città di Milano 1860 cont. 83 —  — 
Borsa di Genova del 27 aprile 

Ult, corso Cor. pr. 

5 ©lo Réndita italiana cont. 5785 5780 

ae” » fm 57 85- ‘5780 

» in piccole partite f. m. CPPS CRI 

» Hambro 1861 con. ——  —— 

Banca d’Italia . . . fim. 2365 — 2360 — 

Cred. mob. ital. v.400 fm. 492 — 48950 

Az. Ferrovie Meridionali f. m, apt 

Obbl. Beni demaniali con 452 —. —— 


__-  _————1© 
TITOLI INTERINALI 
Prestiti riuniti 
GENOVA-VENEZIA-FIRENZE 
V. Programma in 4,a pag. 


TEATRI DEL. 29 APRILE 


PAGLIANO = Opera Ballo în maschera. 

LOGGE. — Les amours de Cléopatre. 

NICGOLINI, — Un segreto. 

POLITEAMA. VITTORIO. — Compagnia eque- 
stre. 

CICLORAMA sul Prato, presso lo Stabilimento 
Barbetti. Tutti i giorni Interessantissime ve- 
dute conformi al vero d» 
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; pi daL. '#, 50 dei Prestiti riuniti . 
FIRENZE - GENOVA - VENEZIA 
con: concorso durante i pagamenti rateali al Prestito Milano 1866, 
(che concorrono come le stesse Obbligazioni a tutti i premi delle! 
‘estrazioni del Sl | 

:: 80-Aprile. Prestito {Vénezia, 1° Premio Li. 100,000 
1° Maggio. > Firenze, 1° Premio L. 100;000 
La) >: Genova 1° Premio L,.. 100,000 

varia » 2° > Ii. 40,000 
‘moltissimi altri minori, 
E quando siano rinnovati mensilmente altre quattro volte con L, 9,3@, cin- 
(que con L. #® © ventitre con L. #5, questi ultimi in oro, ov carta al corso dell 
giorno, concorrono durante i pagamenti rateali a 42 estrazioni dei detti Prestiti.) 
e vengono concambieti colle corrispondenti Obbligavioni dei Prestiti di Firenze, 


emova e Venezia, frultuante & Firenze L. #9 all'anno in oro d'interesse! 
tre i/rimborsi. 


Las vendita-.s’effettra presso la Ditta Mildmay, Cerri e C. di Milano, Galleria] 
torio Emanuele, n.76, ed-in Firenze presso i suoi incaricati: signori’ Jacob] 
assigli, banco di Prestiti, via Calzaioli, n. 1, p. 1° e-alla sua bottega di cambia-| 


NEVI ia Calzaioli, sul canto di Condotta, di faccia alla farmacia Forini e presso] 
Ia D. Mendel, cambia-valute, via Calzai 


"APPIGIONASI 1800 


all'anno un primo piano di n. 18 
stanze con due grandi ‘terrazze 
che danno sui giardini»in via dei Serragli, n. 126. Dirigersi al piano terreno. 


al fi° mag 
gio per È. 


LÀ BI IT a 


© Omnibus B À È N | Un'ora Ì 
e ‘Vetture x di ferrovia | 
A 5 DALLA 
per tutte STAZIONE 
LE CORSE ’ d'Alessandria 

USses2525S2 


Aperti dal primo Maggio: a tutto Ottobre. 


Questo grandiose Stabilimento, che si acquistò per la ‘portentosa efficacia ‘delle 
sue Acque e d:i suoi Fanghi una rinomanza mondiale, è stato ora dal provvito ed 
illnstre Manic pio, che ne è il proprietario; ingrandito ed abb»Il\to cenvementemente: 
farandiosi padigiioni, sale di rinnione, gabmeltu diettora, giardino inglese, so. neria 
talettrica, servizio. splendidissimo, camero ricrame te add hbale, appartamenti ele. 


il 

parti, 7 Allie fa ommesso vnde a rendare più confortevole .ì soggiorno iu- questo 
ugo Vary” più' che altri alla medicstrice natura, o 

“La'nnwza direzione medio: affidata #1 D. Plinio Schivardi, ssceaziato illustre ed 
idro'loga distinto, il quale a questo alto incarico venne indiesto da un'apposita Com- 
missione scientifica, fece aume:tare il nemero dei gabinetti per bagni » fangeture, 
vi/introdusse ì più recenti sistemi di deccie, e la polverizzazione dell’acqua mit. re le 
RE la sna inalaziohe nei malati dì petto, come si Pratica all’estero in tmti gli Sia- 

ilimerti congeneri. 


Per; tutto ciò si lusinga il sottoscritto covduttora di vedere onorate queste termo di 
I1uideroso. contotso. GIOVANNI CAROZZI. 


dg livree, presso ii ‘Azenzio D. Mondo, via dell'Ospedale, B jest 
“n ù J Firenze, dal farmacista Pieri \ed in tutte le principali Facnanio d’Italia. 
SCIGANTI DI ALBESPEYRES Ascint mete amine 


dine del Consiglio di sanità; si applicano come lo sparadrappo ed agiscono in 6 od 8 ore. 


LA CARTA DI ALBESPEYRES pito cino 


purazione abbondante e re- 
golare, senza odore, nè dolore. 
Approvate dall'Accademia di Medicina di Parigi 


CASPULE RAQUIN che le ha dichiarate superiori a tutte le altre pre- 


parazioni di Copahu, dopo averle esperimentate sopra 190 malati ed ottenuto 100 
guarigioni, 

Per. evitare le contraffazioni si esiga il nome! di Albespeyres sopra cadun vescicante 
e cadun foglio di carta, ed il nome di Raquin sopra ciascuna boccetta che debb’es- 
sere involta in uno stampato contenente la Relazione dell'Accademia, > 


rr————@@@<@"<@<€Ucccoccmu mi 
| V. SAUNDERS 


FRANCOFORTE PARFUMEUR LONDRA 


ACQUA CONCENTRATA 


DI FIORI DI GELSOMINO E GIGLIO 
perla bellezza del colorito 

-Coll’uso' di: questa doppia acqua, che è nno dei prodottî più ricercati per 1 
te arnagione da ista al minuto quella delicata orbite che ar 
ti FESTUR ed una bianchezza {e pa irreprensibile. Non altera 1 

persia scevra di sostanze corrosive. Toglie in poco tempo la macchie del 
previene e fa scomparire le rughe. 
Prezzo dalla boccetta col suo. elegante astuccio L: 8. Vendibile ‘presso il signor; 
E Anglo a Barbaronz, 16, Torino, ed in Firenze presso A. Dante Ferroni]| 
Cavoury 27. 


Si spedisce dovunque però ove vi è ferrovia diretta, col solo trasporto a cari 


PILLOLE n ONGURNTO 
HOLLOWAY 


int LAB rete so ISRRSE ORLO > 7" Seti IE Lt STIA 


PILLOLE |DI HOLLOWAY 


uesto rimedio è riconosciuto universalmente! come' il più efficace del mondo. Le 

attie, per l’ordinario, non hanno che una sola causa generale, cioè l’impurezza 
del sangue, che è la fontana della vita. Detta impurezza si rettifica prontamente per 
l’uso delle PILLOLE DI HOLLOWAY, chie, spurgando lo stomaco e l'intestino per 
mezzo delle Joro prnoricà .balsamiche, purificano il sangue, danno tuono ed. energia 
ai nervi e muscoli, ed invigoriscono l'intero sistema. Queste rinomate Pillole sorpas- 
sano ogni altro medicinale per RE la dîgestione. Operando sul fegato e sulle reni 
in modo sommamente soave ed efficace, esse regolano le secrezioni, fortificano il si- 
stema nervoso e rinforzano ogni parte della costituzione. Anche'le persone della più 
gracite complessione possono far prova, senza timore, degli effetti 1mpareggiabili di 
queste ottime Pillole, regolandone le dosi, a seconda delle istruzioni contenute negli 
Stampati opuscoli ehe trovansi con ogni scatola. 


UNGUENTO DI HOLLOWAY 


Finora la scienza medica non hai mai Areeana lo piaedio alcuno che possa para- 
gonarzi con questo maraviglioso UNGUENTO; che identificandosi ‘col sangue, circola 


noti da ragguagliata istruzioni 
mao, € presso Li = 
tore, il prof. Holloway, Londra, traud, N. Prina da IO: 

Dnpositi in Italia: Firenze, L. F. Pieri; Bologna, C. Bonavia: Genova, €. Bruzza 4 


F. Bonzani; Napoli, A. Pivetta e C.; Milano; G, Bertarelli di Tommaso: Alos- 
sandria, Tommaso Basilio, Savona, L. Albènga, Trieste, I. Serravalle. DI 


e plus confortable, Les voyageurs y trouveront le Inxe 
M|des grands hotels de Baden et Honibourg, = MUSIQUE 

DEUXFOIS PAR JOUR. Goncerts, bals, fétes et jeux 
icomme en Ailemague età Monaco. Bureau télègraphi= 


ouceur de son cliniat, SAXON est un des plus agréa- 
bles séjours de la Suisse. A:48 h. de Paris, 20 h, de 
sj ranefort, 13 heures de Marseille, 


2 LEGISLAZIONE 


COMPARATE AL CODICE PENALE ITALIANO 


In ordine alfabetico analitico commen- 
tato. Sommarii sinotici ‘estratti per cura 


i, 1 x a fà falle f. 
pula cante MUNICIPIO DI GROSSETO 
(Suisse) overt toute l'année, LOTA 7. i - 1 
Veduta la deliberazione dei Consiglio Comumale del:29-dicembre 1869, n. 4. 
dell'avv. L: S: da reperterio generale del HI Sindaco del SURF suildetto rende noto: TO i È 
dritto ‘criminale, compilato ‘per Martino-{. ‘le a tutto il giorno 31 maggio prossimo futuro è aperto il concorso al- 
Speciale: Costarelli, avvi ‘alla Cassazione | l’impiego di Maestro della Banda Muicipale di 
e depulato al'Parlamento italiano. Seconda { l’annuo, stipendio «di lire milleduecento (4,200) 
edizione, un vol. ‘oblungo di pagine 320. 


-bromurées, célèbres par leurs 

ursions pittoresques ; Pierre- 
ant, du Saillon, la cascade de 
tc, — LE GRAVID HOTEL DES BAINS est 


Esso dovr dirigere e istiuire il Corpo musicale ed ‘un numero, di ‘allievi 
nen minore di cinque ogni anno, tanto nella musica che ‘tei diversi  stra- 


menti, si.a fiato na corda per pane: 
i y i Li funno. carico. le disposizioni tutte» prescritte 
a RICESIE ‘aa clima] cembre 4869, ostensibile sella Sestino 
CA i i ? Le istanze dovranuo pervenire a quest Ufficio non più tardi del giorno 
one Pirani succitato, e corredate della fede di nascita, di moralità e di. tutti quegli at- 
testali che valgono.a constatare la capacità del concorrente, 
Dal Municipio di Grosseto, li 25 aprile 1870. 7 
Per il Sindaco 
Gio. Luciani. 


IN OCCASIONE DEGLI SGOMBRI 


Sì previene, che di fianco al Duomo, via dello Studio, n. 10, p. p., è in 
vendita una quantità di mobilia, sia nuova, che d’occasione, tende, 
tappeti, letti, ‘ecc, È 

Si praticano grandi facilitazioni, @ si accettano offerie e caparre. a 
Hl locale ‘è aperto dalle 9 alle &. | 


LA SOCIETA BACOLOGICA i 
ZANE DAMIOLI E COMP. IN MILANO 


osition pittoresque et la 


dal Regolamento 29 di- 


“AFFITTAS 


fuori la Porta Romana, composta di 
Stanze, signorilmente mobiliate, con 
deria e rimessa. Volendo è divisibile! 
ehe in due Quartieri, 

Per. le trattative, dirigersi ‘al Banco 
Vanni, in via de'Serragli, n. 107, pp. 
Li —_————_————_————n=® 

Ristauro della fisonomia 
Relle persone prive d’un occhio, fatto dal 
sigàor BOISONNEAU padre, Oculista 
dell’armata francese e degli ospedali; at- 
tualmente 17, rue Vivienne a Parigi. 

E gorieralmente conosciuto il.sno nuovo 
occhio artificiale detto s,mmetrico 1 Con- 
fezionato in modo somigliantissimo, esso 
è privo dei difetti dei vecchi modelli; la 
sua forma lo rende confortabile, e perfe- 
ziona i suoi movimsrti dandogli nna ar- 
parenza vitale che dissimula completamen- 
te l’imperfezione del viso. 

Il signor Boisonnean si troverà a 7'o- 
rino Hotel e'Enropa, il 2 e 3 maggio 
prossimo. a Firenze, Hotel de Genéva 1 
9.6 10 maggio prossimo; a Bologna. Hò- 
tel Brun, il 6 7 maggio; a Roma, Hòv) 
Minerva, il 12 e 13. maggio; a. Napoli, 
Hotel d'Italia, il 15 e 16 maggio; —_ 


FRANCESE. AMERICANA 
Via Cerretani, num. 44, Firenze 
Fabbrica di peNmiEnE è deposito della 
TINTURA ANTISCORBUTICA 


GUARIGIONE DEL 
LE ERNIE dimo 


cinto a re- 

Ratoro i quale non trovasi ehe a 
‘srigi presso l'inventore Enaico Browner- 
ti onorato di 15 medaglie s eavaliona di 
giù ordini per la superiorità e l'efficacia 
4e' suoi apparecchi, Rus Vivioune, n° 48, 
presso il 'Boalevari Montmartre, Parigi, 


| "STABILIMENTO INDUSTRIALE 
‘di &, E. Toselli in Parigi 

Ghiaccisis artificiali 4‘ogni grandezza 
«d altre In enzioni Italiane. 


AVVvisa 
Che ha aperta la solita sottoscrizione ai Cartoni seme ba- 
chi originari giapponesi per la coltivazione 1871 alle 
condizioni del programma .che si spedisce franco ‘a chi ne fa ricerca, 
Rivolgersi in Milano alla (Sede della Società, via' S.. Paolo, :8, 
presso V. WARCHEX GARAVAGLIA e C., via Oriani, 1 e presso gli 
incaricati nelle Provincie. : 


IL VERO MONTECATINI 


n di tutte le rinemate A:que Minerali Rinfrescanti @ Pargative di 
Montecatini, Lojano, Nocera , Coili}li, altre ete, | 


Piazza S. Maria Novells N 22 — FIRENZE, i 


Ramona il sottoscritto che le Sasian Acque si ua sconto per tutto il Re- SERVIZIO UFFICIO 

o, e le Coffe per le spedizioni trovansi al magazzino stesso. A 

E Come pure isti Lom mula di VINI Toscani o OLIO fine di Lusca, — D’OMNIBUS DELLE POSTE 

Il tutto ‘a preizi discretissimi, CARLO BIRINDELLI | E STAZIONE 
Sronmeni VETTURE — Lago Maggiore 


Aperto dal 1° Maggio al 15 Ottobre 


Grande Stabilimento di Bagni idroterapici ed Acque minerali 


Questo stabilimento che nel 1868 fu ingrandito in modo da ‘potere alloggiare 
comodamente 150 persona è provvisto di ogni comodità desiderabile. ss Sale di 
conversazione, di lettara, da biliardo, gran giardino ‘inglese giucchi ginnastici, 
orchestra, ballo......, infine tatto ‘ciò che può occorrere a fare della SALUTE l'a 
Kilo privilegiato del riposo e del banesssre. La CARLINA, sorgente alcalina. 
MONACA, sorgente ferrugginosa. Havvi eno stabilimento apposito per. la cura 
idroterapica  solto Ja direzione de! distintissimo Medico il SIG. DOTTORE SCHAR- 
RENBRVICH DI BONN, SONERIA ELETTRICA, ILLUMINAZIONE A GAS. 
Sono ammessi i passeggeri. Pensione L, 7,:50.al.giorno.. Si fanno \ascoréi , per] 
famiglie. Scrivere franco alla Direzione: 

Dr. Ferd. Fossali-Barbò, direttera proprietario. 


SPECIALITÀ MAZZOLINI 


CURA RADICALE ili; Malattie Vemeree'anche le più invote- 

- rate 6 delle Malattie dell: pelle mediante l’uso del Liquore depurativo di Pari- 

lina del Professore Piò MazzoLim ed ‘ora preparato dal di Ini figlio Exmesto chimico 

farmacista di Gubbio, anico erede del to per la fabbricazione — 30 anni di 
felici anccessi — Effetti garantiti — Lira 6. e:12 la bottiglia. 


TITRE OBLICE 
ARTICOLI RACCOMANDATI 


riale, all’ essenza del maeseutto 
0 alla maroscialla. 

LATTE DI CACAO; rende | 
e conterta alla caribiione la | 
morbidezza e la freschezza, La 
sua azione è efflezce contro l'ab- 
bronzatare del sole, lo macchie 
gnolo, al mazzetto del mondo dii rossore, ed annienta i cattivi 
elegante, al profamo dei Campi affetti dell'impiego dei belletti 
al jocky-club, all'essenza di di ogni specie, 

ACQUA da toilette, alla viola, alla glicerina e n] mondo elegante, — CASSETTE 
da viaggio. — CREMA sl giglio della valli.» COLCREAM ella glicerina por il viso, 
— ACQUA da toletta per imbiancare e render la merbiderza ella pelle. — PASTA 
) al'ibarro di Cacsò è PASTA al iniele, alla vicla per o mani. — LOZIONI diverse per 

la nstiezza dei capelli — BAULETTI da visggio guariti di prefemerio. — GPAZ- 
ZOLE è PETTINI. o 


COMME MOBLESSE 


POMATA finissima di tatti 
gli oderi per dar lucido @ far 
creecare Î capelli 

ELISIRE DENTIFRICIO 
per la bianchesza e conserva» 
zione doi denti. 

ESTRATTO d’edori per il 
fazzoletto al mazzetto campa 


\ 
Deposito generale per tutta Italia < 
! presso la Ditta A. DANTE FEKRONI,-Via Caveor, N. 27, Firenze, © praazo i principali 
pasracchiori » profumieri. — Ogni compratore avrà diritte ad ona par ssggio, | 
dai Colonia tel Graa Uordòne soprannominsta la BARESCIALLA DI TUTTE, 
ò ELISIRE DENTIFRICIO. Î 


INCHIOSTRI 


IDI LUIGI TOFFOLI E FIGLIÙ 


diretta dhl figlio Carlo 

Più. volte premiati da Istituti, Accademie. ed Esposizioni con men: 
zioni onorevoli, medaglie d’oro, d'argento e rame. 

PAmBDVA Via S. Lorenzo N. 3360. 

Da non confondersi con altre fabbriche esistenti in Città. 

CES Ca È 


di 
Uri 
ni 
S 
DA 
FA 
s 


geli, cura Je manifestazioni diverse della sifrlide terziaria. Si adopera anche nell’in- 
verne sì internamente che esternamente, con bagni locali e generali. — Si spedisce 
ai richiedenti dal proprietario dott, cav. Ernesto 'Brugnatelli e se ne trova presso le prin- 
cipali farmacie, a Firenze presso F. Garneri — a Milano, presso Carlo Erba — To- 
rino, Gomoli e Gandolfi, drogh. Taricco- farmacista, Costanze e C. drogh, — Genova 
Bruzza — Alessandria, Crespi. 


CONTRAFFAZIONI 
DELLE 


| 
‘PILLOLE DI BLANCARD 
i 


menti ‘del messentorio, sui tumori delle ovaie e durezza d’ultero, previene i | 
| 
| 


OLIO DI PROATO DI MERLUZZO 
DE JONGH E BERAL 


(CAVE DOLUM) 


In questo paese si trovano indi- 
yidui così poco gelosi del proprio: 
onore e della dignità della loro pro- 

i capaci di ingannare i 
tadini, vendeni 


| fede dell’ intermediario. Non v'ha 

dubbio che trattandosi di qustione, 
la quale interessa a sì allo rado 
la sanità pubblica e la moralità del 
commercio, i sigg. 


oro 


Lello di fegato di merluzzo, brano-chiaro, del. dottore De Jongh, è 
‘o loro sotto il 


farmacisti si ormai riconosciuto. più efficace di qualsiasi Olio Bianco, ed essendo molto più. ricco 


mostro nome e colla nostra firma, { mostreranno degni della confidenza di sostanze medicamentose, una tenue quantità supplisce alla molto maggiore neces- 
ill Pillole di. Blancard contraffatte. ’ | dei loro dlientico: ripudiando qua- saria, facendo oso di Olii Bianchi. L'olio Bianchissimo della Casa Beral, gode da 
nu poi, secondo il Dott. Zue- | lunque solidarietà coi falsari, sì fa- molto tempo il più gran credito in commercio. Per assicurare la legittimità di questi 

! cartello Patti 


i, spinsero la. cupidigia 
i sostituire il Vetriolo 
#4! all'joduro di ferro, prin- 
| gipio attivo delle nostre’ Pillole. 

Per gatantirsi da queste compo- 
Zioni più o meno dannose, che si 
neono sotto la nostra marca 
ica, egli è indispensabile di 
sempre della provenien- 


dalle case. più yy 
voreyolmen= ALI 
i rarsi te? conosciute 
$| za delle Pillole che portano il nostro im» prese. 


di nome, facendo appello alla buona i Farm. via Bonaparte, 40, Parigi. 


all'ingrosso, in Torino; all'Agonzia D. Mondo — Firenze, Pegna-Bertelli, 
> — Milano. Bertarelli di Tommaso, Erba, Galliani e [azza, Luigi Bagotti 
» Bruzza — Napoli, Viappiani, Munificat; — ‘Zinormo; A, Boccacci, — Pavia, 
-—- Venezia, G. Botner, P, Ponci, — Vicenza, B. Valeri, L, Majolo, Stefano 

* Concato, ce, — Catania, Gioffredo Aparo. 
uelle Princi farmacie. 


ecco ——-—a 


diretta da C. Carbone. 


ranno un dovere di precurarsig le 
Vere Pillole di Blancard da sor- 
genti non sospette, rivolgendosi, | 
cioè, od alla nostra Casa in Pari 
0 presso i nostri corrispondenti 
sia finalmente 


Olii la Regia Prefettura di Napoli con Nota 28 lo 1865 decretava la tera 
zione delle bottiglie. falsificate tie dielegava il chimico del Consiglio sanitario per l'ose- 
cazione, Il quale fa frequenti visite domiciliari a tutela, di quanto sopra. Ogni vr 
glia è munita del nome G. Ambron, domiciliato a Na) oli, e delle marche di fab! ngi 
qui sopra. Vendonsi presso il sigoor Annibale Vecchi di Perugia, A. Peppini a 

Î 0. 


Firenze 6 dai pri roghisti e farmacisti del Ragn 


DI GRIMAULTE GC FARMACISTI A-PARIGE 


Allorgbanso ‘uno srolo resisie alla imtezione 0 spot ‘0, enne i 
la melaitia, bisogna far tiso delle Capsule al Matteo. Lsse Ar sori 
tuîte Te alteeit vantaggio di; contenere il copatve solidifizato combinata hi f 
Assenza al Bat del Perù e giammzl Non esno + mel: 
stumase visita in Fi a Roberte, Growes, Farmacia Realta e AD. Ferro! 


crac 


Tip. dell’OPratonE 


questa Città, cui è annesso — 


Glio di fegato di Mertusso isso — Quest Olio prepa- 
3 a rato con un Riova elsa dal Spegzini E. rese superiore aa ona sE x 

8 È por il suo sapore noa disensioso e per le sue proprietà medicamenti 
pai ACQUA MINERALE | come “frana L. 2 80 la Bottiglia, 
Ss 4 ei O | lio di fegato di Merluseso ferruginoso inalterabile 
5238 SALSO=JT ODICA j = Questo preparato possiede l’axione curativa delle due sostanze che lu compongono 
sSs o LS ES pae a 1 cod Sinienito rissce mono disgustoso a di più facile digestione. Viene quindi am- 
SESE DI SALLES PRESSO VOGHERA ministrato con granda snecssso ‘ai fanciulli li adulti cha in addietro si assog- 
3 SE la più iodica delle conosciute. Batiavano don difficoltà alla onra simultanea dell'Olio semplice e del Joduro di ferro 
33588 Si usa in tuiti i casì in'cui è indicato il - = L. 8 la bottiglia, 5 an 
SIL iodio e suoi preparati cui è preferibile come } Deposito ia FIRENZE, farmacia Pieri Forini, e presso À. Dante Ferroni, via Ca- 
CRAS rimedio datoci dalla stessa natura. Si ammi- | Yoor, #7 sd i» tile in {smasis prianpali d'italia — Sconto d'uso ai farmacisti 
Ge ae dele cura dei temperamenti linfatici 0 | ——_——————m_m——_—_—_—————_m———— 
GSS scrofolosi, che lenvamente guarisce, negozze, | 4 
ESSE neMe erpeti, nelle oftalmie serofolose, ‘anche | ANTICA RINOMATA FABBRICA 

sa come collisio, nelle affezioni glandolari. negli, E 


di 


Firenze 
- Svizzera 
Francsa, 
Inghilte 
Grecia | 


Richia 
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